
] 

l 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

I ORIGINALE I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 48 del reg. Delib. 

Oggetto: 

DESTINAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE AI SENSI DEL D.LGS. 
285/1992 ART.208 (CODICE DELLA STRADA). 

L'anno duemilaquattordici, addì quattro, del mese di Luglio, alle ore 13.00, nella 
Sede Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di Legge, si è riunita la Giunta 
Municipale. 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica Pro 

FRANCHETTI MASSIMILIANO SINDACO SI 
GIANA MICHELA ASSESSORE - VICE SINDACO SI 
MORELLA DARIO ASSESSORE SI 

Presenti: 3 Assenti: O 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILIANO, nella sua qualità di Sindaco, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. 

\ 



LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamato l'art. 151, comma 1 del D.lgs 267/2000, che prevede "Gli enti locali deliberano entro il 
31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo, osservando i principi di unità, 
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. Il termine può 
essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il fÌ/finistro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
in presenza di motivate esigenze"; 

Visto l'art. lO comma 4 quater del D.L. 35 dell'8 april~ 2013, convertito con Legge 64 del 6 giugno 
2013 che differisce al 30 settembre 2013 il termine, precedentemente fissato al 30 giugno 2013 dal 
comma 381 dell'art. 1 della Legge n. 228 del 24 dicembre 2012, per l'approvazione del bilancio di 
previsione degli enti locali; 

RICHIAMATO l'art. 208 del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, cosi come modificato dalla Legge 29 
luglio 2010, n. 120 il quale, dispone al comma: 
«I 4 che "una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del 

comma 1 è destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di 

ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica 
delle strade di proprietà dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, 
alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale 
delle medesinle strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la 
sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, 
allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di 
corsi didattici fmalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al 
comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica". 

«I 5 che i Comuni determinano annualmente, "con delibera della giunta, le quote da destinare alle 
fmalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 
50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma". 

«I 5 bis che "la quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo detern1Ìnato e a forme flessibili 
di lavoro, ovvero al fmanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati 
alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi 
notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli miicoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del COllillla 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento 
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale" 

ATTESO che l'art. 393 del RegolameI\to di esecuzione del Codice della Strada, di cui al D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495, prevede per gli Enti locali l'obbligo di iscrivere nel bilancio aÌlliuale di 
previsione un apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti, ai sensi dell'art. 
208 del Codice della Strada, e di rendicontare annualmente al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti le somme introitate e le spese effettuate; 



TENUTO CONTO che: 
• ai sensi del comma 4 bis dell'art. 142 del Nuovo Codice della Strada, nel nuovo testo vigente 

dopo le modifiche apportate dalla Legge 120/2010 i proventi delle sanzioni derivanti 
dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, 
attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso 
l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 
legge lO agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 
per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o 
agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'org~no accertatore, alle 
condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma 
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale 
sono stati effettuati gli accertamenti 

ili il comma 12 quater stabilisce che ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni 
anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 
12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e 
gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per 
ciascun intervento. 

ATTESO che la percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 30 per 
cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo precedente, 
ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto previsto dal comma 
4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia 
riscontrata una delle predette inadempienze 

VISTO l'art. 393 del regolamento di esecuzione del Codice della Strada emanato con il D.P.R. 16 
dicembre 1992, n. 495 secondo il quale gli enti locali sono tenuti ad iscrivere nel bilancio annuale un 
apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell'art. 208 del Codice; 

RITENUTO di provvedere in merito, detenninando sin d'ora (sulla scorta dell'ammontare 
dell' entrata alin1entata dalle sopramenzionate sanzioni stradali per l'esercizio precedente e delle 
indicazioni al riguardo formulate dall' Agente di Polizia Locale) la prevedibile entrata per sanzioni 
amministrative e pecuniarie che saranno accertate dal Comune nel corso dell'esercizio 2014, 
fissando sin d'ora le destinazioni alle finalità previste dalle norme surrichiamate, per come di 
seguito esposto: 

l'entrata iscritta alla risorsa 3.01.0510, detem1Ìnata in €. 1.532,00 derivante dai proventi 
delle sanzioni amministrative e pecuniarie per violazioni al codice della strada (art. 208) 
verrà utilizzata, per il 100% dell'ammontare della medesima, come segue: 

- miglioramento della circolazione stradale (spese per acquisto, rinnovo e potenziamento 
segnaletica stradale) 100% (intervento 1.08.01.02); 

VISTI: \ 

• il D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 e successive modificazioni; 
• il D.P.R. 16 dicembre n. 495; 
• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 



• 
• 
• 
• 

il vigente Regolamento di contabilità; 
lo Statuto dell'Ente. 
il parere della Sezione Regionale di Controllo per la Toscana n. 104/2010; 
il parere della Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 1068/2010 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi di 
quanto disposto dall'art.49 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267, che viene allegato come parte integrante 
della presente; 

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dallo Statuto; 

DELIBERA 

1) di destinare i proventi derivanti dagli accertamenti per violazioni al codice della strada di cui 
alla risorsa 3.01.0510 (capitolo 137000), alle fmalità di cui in premessa e per le percentuali in 
premessa parimenti indicate, che in questa Sede si richiamano ed approvano; 

2) di dare atto che gli stessi proventi v~rranno imputati come segue: 
• intervento 1.08.01.02 (capitolo 742000) voce: "Miglioramento segnaletica stradale (art. 208 

4° comma Legge 285/92)" 

3) di dare atto che la somma totale destinata alle finalità di cui sopra non è inferiore al 50% dei 
proventi spettanti al titolo suindicato. 

4) Di inviare copia della presente agli Agenti di Polizia Locale per gli adempimenti di 
competenza ed in particolare per la trasmissione informatica al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, della relazione di cui 
all'art. 142 comma 12 quater, del ''Nuovo Codice della Strada". 

DI DICHIARARE, previa unanime votazione favorevole resa nelle forme di legge, il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'134, comma 4 del Decreto Lgs. 267/2000. 

\ 



FRAN 
IL S~S?:~~~'::~!~ALE CI l~ARINA 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all' Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire 
dal 

Dalla Residenza municipale, addì, ILS=1~~ALE 
~~SARINA 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (ART. 134 D.LGS. 267/2000) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 

)(perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,4° comma del D.Lgs n. 267 del 18.8.2000) 

D perché decorsi lO giorni dalla data di pubblicazione (art. 134,3° comma del D,Lgs n. 267 del 18.8.2000) 

Castione Andevenno, lì 

ILSE~~~UNALE 
CE~ RINA 
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Allegato alla Deliberazione n .. 48, .... del.. ... 04.07.2014 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione n. 87 

OGGETTO: DESTINAZIONE DELLE SANZIONI AMìVllNISTRATIVE PECUNIARIE AI SENSI DEL D.LGS. 
285/1992 ART.208 (CODICE DELLA STRADA). 

Pareri art. 49, comma 1, del D.lgs n. 267 del 18.8.2000 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

Castione Andevenno, lì 04.07.2014 
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